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Testo principale 

M. Delia Contri, Un uomo ordinario. Ovvero: "un compagno a pieno titolo" 

Sara Kajal 

Porto un esempio che mi è venuto in mente nel leggere il suo testo.
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Un ragazzo quasi diciottenne, che ricevo, durante un recente appuntamento era piuttosto 

arrabbiato per l’atteggiamento che aveva avuto sua madre davanti alla richiesta di potersi iscrivere a 

scuola guida per prendere la patente, quindi lui sta per compiere diciotto anni.  

La madre gli risponde cercando di evitare la richiesta, dicendo semplicemente “Beh, ora 

vediamo”. Queste parole lo innervosiscono moltissimo e se ne lamenta aggiungendo che la madre fa 

sempre così e che preferirebbe addirittura un rifiuto piuttosto che la sistematica incertezza. Riesce 

però a controllare la sua reazione del momento, si accorge che il suo modo di avere a che fare con la 

madre è sempre lo stesso, si articola con un copione ben definito e, infatti, dice: “Se mi fossi 
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arrabbiato, so che dopo poco sarebbe venuta in camera mia e mi avrebbe detto: ‘Va bene, ti faccio 

iscrivere’.” E poi aggiunge: “Ma non mi andava di costringerla”.  

Questo giovane si è accorto che la legge che regola i suoi rapporti con la madre necessita 

di revisione, perché ottenere ciò che vuole ad ogni costo, ovvero senza la soddisfazione di entrambi, 

è qualcosa che non gli va più.  

Il mio commento – io gli ho semplicemente chiesto se sua madre facesse così anche se le 

veniva chiesta un’informazione stradale da uno sconosciuto – lo ha fatto pensare alla possibilità di 

un’altra strada con la quale si può modificare questo modo ormai sclerotizzato e questo è possibile 

accedendo al pensiero che sua madre è una donna e anche lei, come tutti, ha le sue questioni da 

risolvere.  

Come dice Freud, anche il proprio padre, in questo caso la propria madre, sono stati 

bambini, considerato ciò, si possono avere rapporti con compagni a pieno titolo.  

A conclusione del nostro appuntamento, il ragazzo ha detto, soddisfatto: “Devo imparare a 

saperla prendere”.  

L’automatismo da cui è stato tentato era quello di arrabbiarsi, diventare violento e fare 

quello che se ne va sbattendo la porta. In quella situazione ha optato per il ritiro: ciò da cui è stato 

sfiorato era l’idea del disinvestimento, della rinuncia, non solo a voler raggiungere l’obiettivo 

dell’iscrizione a scuola guida, ma al pensiero stesso.  

La deriva che avrebbe potuto prendere era il disinvestimento rispetto al proprio pensiero, 

ossia all’idea di poter trovare un nuovo e inedito modo di costruire i rapporti che non fosse il tiro 

alla fune, dove solitamente poi si finisce con qualcuno che tira troppo la corda. Come ha scritto il 

dottor Contri in un Blog del 2013: «Si tratta sempre di ritiro o disinvestimento del pensiero che, se 

è, è investimento, atto: ritiro dal fatto che Freud pone il pensiero come sempre in moto chiamandolo 

“inconscio”, e il moto umano come conforme ad una legge di pensiero (“pulsione”), sempre e solo 

di pensiero, in moto e movens: per lo più male cioè patologico, anzi, è così che lo incontriamo (il 

che fa digrignare i denti al paranoico)».
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